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Napoli – il campione di sputo … e il 

campione di urine 

Il campione di sputo … 

Napoli, piazza Garibaldi. Il classico Napoletano, con occhiali da sole e sigaretta in 

bocca, e’ seduto al tavolino di un bar e osserva la gente. Da un autobus scende un tipo 

bizzarro: un negro con walkman alle orecchie e andatura da molleggiato. 

Si avvicina al Napoletano seduto, lo guarda davanti, poi di lato e poi… gli sputa! 

Pero’ lo fa in modo che lo sputo non lo colpisca, ma gli passa esattamente tra la 

stanghetta dell’occhiale e la tempia. Quindi il negro si presenta dicendo: “Jack Milt, 

campione di sputo”. 

Il Napoletano, sbigottito, e’ senza parole e non puo’ far altro che guardarlo andarsene 

via. La scena si ripete per giorni e giorni finche’ un giorno il Napoletano pensa: “Se 

ci riprova gli faccio io un servizietto”. Il negro si avvicina ed esegue ancora il numero 

dello sputo con estrema maestria. “Jack Milt, campione di sputo”. 

Al che il Napoletano si alza in piedi e pianta una scatarrata galattica in faccia al negro 

e poi si presenta: “Gennaro Esposito, principiante”. 

___________________________________________________________ 

Il campione di urina … 

1 ) Un napoletano si presenta alla ASL per fare l’analisi delle  urine L’ infermiere di 

turno lo invita a pagare 20,00 euro di ticket e a ritornare con un campione. Dopo circa 

un ora si presenta con la ricevuta del ticket e una damigiana con 5 litri di urina. 

“Ecco… mi fate le analisi?”. 

“Che e’ questa damigiana?” chiede l’infermiere sorpreso. “E’ per sicurezza. Voi non 

fate caso e fate le analisi!”. “Va bene! Tornate domani per l’esito!”. 



Il giorno dopo l’uomo ritorna alla ASL, ritira il referto, e poi di buon passo ritorna a 

casa. Giunto sul portone inizia a urlare: “Giova’… Nicola … Carmela … Adelina … 

stiamo tutti bene!!”. 

2 ) Concettina, donna semplice e analfabeta, abita nel quartiere piu’ povero di Napoli. 

Credendosi incinta va dal dottore che consegnandole un raccoglitore le dice: “Mi 

porti un campione di urine”. Concettina torna dal marito e gli chiede spiegazioni di 

quello che gli ha detto il dottore. Ma anche il marito (stessa estrazione sociale) non sa 

bene cosa vuol dire ‘campione di urine’ e le consiglia di andare dalla sora Peppina 

che sta al piano di sotto. 

Poco dopo Concettina ritorna dal marito tutta pesta e con i vestiti stracciati. Il marito 

le chiede che cosa le sia successo e la Concettina risponde (in napoletano): “Ho 

chiesto a quella zoccola della Peppina cosa vuol dire un campione di urine e lei mi ha 

detto: ‘Va a pisciare!’ e allora io le ho risposto: ‘Ma va a cagare tu’ … e a quel punto 

abbiamo cominciato a darcele di santa ragione…” 

 


